
 

 

 

 

 

 

 

 

OPCIÓN A:  

Il petrolio sta finendo? Sì, no, forse. 

La notizia è di quelle che, a intervalli più o meno regolari, torna ad occupare le 
prima pagine dei giornali: il petrolio non si sta estinguendo. Se i consumi 
continueranno ai ritmi attuali, le riserve del nostro pianeta saranno sufficienti 
per i prossimi 70 anni. Lo afferma uno studio pubblicato qualche giorno fa dal 
sito di informazione finanziaria Bloomberg in base agli ultimi dati pubblicati dal 
Servizio Geologico degli Stati Uniti. Secondo gli scienziati dell'ente americano nel 
sottosuolo della Terra ci sarebbero almeno 2 mila miliardi di barili di greggio che 
attendono solo di essere estratti. 
  
Ma siamo sicuri che sia una buona notizia? In realtà negli ultimi anni i dati sulle 
riserve mondiali di petrolio sono diventate più ottimistiche perchè hanno iniziato 
a considerare sfruttabili anche i giacimenti della Patagonia, quelli Africani della 
Rift Valley e le sabbie bituminose dell'Alberta, in Canada. 
Ciò che gli esperti di Bloomberg non quantificano nel loro report è l'impatto 
ambientale provocato dallo sfruttamento di queste risorse. 
 
La teoria sull'esaurimento del petrolio è stata formulata per la prima volta nel 
1956 da King Hubbert, un geologo della Shell. Hubbert aveva previsto un picco 
nella produzione di greggio per l'inizio degli anni '70, al quale sarebbe seguito un 
inesorabile declino. 
La teoria si rivelò giusta a metà: le riserve di petrolio effettivamente non sono 
infinite, ma le nuove tecnologie di prospezione e perforazione e il raggiungimento 
di depositi sempre nuovi, prima considerati inaccessibili, hanno più volte 
spostato in avanti nel tempo il picco di produzione. L'ultimo record risale allo 
scorso mese di novembre, quando la produzione mondiale si è attestata sui 90 
milioni di barili al giorno. 
 
Ma quindi... quando finirà il petrolio? Difficile dirlo con certezza, anche perchè 
molti paesi produttori, per esempio i Paesi Arabi, non diffondono informazioni 
sulle proprie riserve. 
 
Da “Focus.it”  (con adattamenti) 

 

PRUEBAS  DE  ACCESO  A  LA  UNIVERSIDAD 

FASE GENERAL: MATERIAS COMUNES 

 

      CURSO 2012 - 2013            CONVOCATORIA: JUNIO  

                              

       MATERIA:  ITALIANO 

 



DOMANDE: 
1.- Rispondere  VERO o FALSO. Giustifica la tua risposta utilizzando le informazioni del testo:  

(2 punti) 

a) Secondo i giornali, il petrolio si sta esaurendo. (0,5 punti)  

b) Un'indagine condotta da Bloomberg rivela che sulla Terra esistono riserve di petrolio per i prossimi 70 

  anni.  (0,5  punti)  

c) L'estrazione di greggio non danneggia l'ambiente. (0,5 punti)  

d) I dati rivelano che ogni giorno si estraggono nel mondo 90 milioni di barili. (0,5 punti)  

2.- Attività lessicali: (3 punti) 

a) Trovare nel testo 
un sinonimo di: 

-  Corretta:               (0,5 punti)               - Illimitate              (0,5 punti)   

 

b) Trovare nel testo 

un opposto di: 

- Fine :            (0,5 punti)              - Prossimo:           (0,5 punti)  

c) Trovare nel testo 
delle parole che 
abbiano i seguenti 

significati: 

-Liquido oleoso, infiammabile, di colore nero, dalla cui distillazione si ricavano 
benzine, cherosene, gasolio, oli lubrificanti e, con successivi trattamenti, 
materie plastiche, gomma, fibre sintetiche, fertilizzanti.  (0,5 punti)  
 

   -lo strato del terreno sottostante alla superficie del suolo (0,5 punti)  

 3.- Completare queste frasi:  (2 punti) 

- SITUAZIONE 1: 

A:  Posso provare la gonna che è in _____________?  (0,5 punti) 
B:  Certo, i _______________ sono in fondo al corridoio.  (0,5 punti) 

 
- SITUAZIONE 2: 

A: Vorrei regalare a Maria, per il suo compleanno, __________ di utile, ma non so cosa.  

 (0,5 punti)  

B: Io se vuoi posso darti qualche _____________, la conosco molto bene. (0,5 punti)  
 

4.- Scrivere una composizione (80-100 parole) su uno dei seguenti argomenti: (3 punti) 

a)  La Terra è in pericolo. Scrivi una mail ai tuoi amici proponendo loro di fare un piccolo gesto ogni giorno per 
proteggere l'ambiente. 

b)  Secondo te, quali sono i principali effetti del petrolio sull'ambiente che ci circonda? 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

OPCIÓN B:  
 

Violenza contro le donne 
 

Sono 59 le donne uccise in Italia dal partner o dall’ex partner nel 2012: nei primi 
quattro mesi del 2007, cinque anni fa, erano state «solo» 29. Questi numeri 
raccontano un’emergenza nazionale. Anche perché gli omicidi, spesso, sono solo 
l’ultimo atto di anni di abusi, vessazioni, maltrattamenti. Storie quotidiane, ci 
insegna la cronaca. Storie che possono capitare a chiunque. 
 

«La violenza dei numeri, le responsabilità di tutti» è la lettera aperta che verrà 
consegnata oggi al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano dalle «Donne 
in rete contro la violenza», un’associazione che raggruppa 60 centri dei 130 
esistenti nel Paese. Un doppio appello: affinché la lotta alla violenza tra le pareti 
domestiche diventi una priorità per il governo e affinché non vengano tagliati i 
fondi ai centri che quelle donne soccorrono. E proteggono. 
 

Vergogna, sensi di colpa, un «silenzio assordante» — come scrive la psicologa 
Patrizia Romito — circondano questi delitti: secondo l’Istat solo il 7% viene 
denunciato. Quando i lividi non si possono nascondere, è «la donna che sbatteva 
nelle porte», come racconta lo scrittore inglese Roddy Doyle nel testo portato in 
scena da Marina Massironi. 
 

La psichiatra francese Marie France Hirigoyen, nel suo libro Molestie morali, 
dimostra che c’è sempre un momento preciso in cui tutto parte. Sono gli indicatori 
di un’ossessione malata, destinata a crescere. Se si avessero le chiavi per 
decodificare i segnali, imboccare il tunnel che porta a diventare vittime di violenza 
sarebbe meno semplice. Capire significa salvarsi. Ed è importante che capiscano 
l’entità del rischio le persone che per prime incontrano le donne: medici di base, 
vigili, poliziotti. Formazione, protezione, sostegno legale, psicologico e materiale: i 
centri antiviolenza oggi sono i luoghi dove trovare tutto questo. 
 

C’è una cultura da cambiare. Intanto, proteggiamo quel poco che abbiamo: i centri 
antiviolenza. 

 
Da “Corriere della Sera.it”  (con adattamenti) 

 

 

 

PRUEBAS  DE  ACCESO  A  LA  UNIVERSIDAD 

FASE GENERAL: MATERIAS COMUNES 

 

      CURSO 2012 - 2013            CONVOCATORIA:       

                              

       MATERIA:  ITALIANO 

 



DOMANDE: 
1.- Rispondere  VERO o FALSO. Giustifica la tua risposta utilizzando le informazioni del testo:  (2 punti) 

 

a) Le cifre per quanto riguarda la violenza di genere sono diminuite dal 2007.  (0,5 punti)  

b) La lettera consegnata al Presidente della Repubblica da "Donne in rete contro la violenza" ha lo 

scopo di sensibilizzare il governo su questo argomento.  (0,5 punti)  

c) Viene denunciato solo il 7% dei casi di violenza contro le donne.  (0,5  punti)  

d) Le donne possono trovare sostegno legale nei centri antiviolenza. (0,5 punti) 

2.- Attività lessicali: (3 punti) 

a) Trovare nel testo 

un sinonimo di: 

-Esatto:                (0,5 punti)               - Appoggio:              (0,5 punti)   

 

b) Trovare nel testo 
un opposto di: 

-Chiusa:              (0,5 punti)              - Mostrare:           (0,5 punti)  

c) Trovare nel testo 
delle parole che 
abbiano i seguenti 
significati: 

-Situazione particolarmente critica, difficile (0,5 punti) 
 

  - Agenti della polizia di stato (0,5 punti)  

  

3.- Completare queste frasi:  (2 punti) 

- SITUAZIONE 1: 

A: - Sapevi che la settimana prossima ____________ per la Grecia? (0,5 punti ) 
 
B: * Wow che bello! Devi assolutamente mandarmi una ___________ ___ (0,5 punti ) 
 

 

- SITUAZIONE 2: 

A: - Salve, vorrei cambiare questi pantaloni che ho comprato ieri e sono troppo _____________. 
 (0,5 punti)  
 
B: * Non c’è problema, ha lo ____________?  (0,5 punti)  

 
 

4.- Scrivere una composizione (80-100 parole) su uno dei seguenti argomenti: (3 punti) 

a) Hai appena sentito al Telegiornale una notizia sulla violenza domestica che ti ha davvero colpito. Scrivi una 
mail ai tuoi amici raccontando come ti senti e proponendo loro di fare qualcosa per poter aiutare le vittime 
della violenza di genere. 

b) Secondo te, perché viviamo in una società violenta? 

 
 


